
Il presidente del Consiglio lancia la sua ricetta per l'esecutivo: 
«Deve far perno su una De cambiata e una buona sinistra di governo 
con i tre partiti dellìntemazionale socialista. Sì a facce nuove» 
«Attenti, il dilagare delle Leghe può portarci al fascismo» 

Amato: ora un centro-sinistra rinnovato 
«Allarme per il paese, siamo a pochi passi dalla fine» 
A m a t o lanc ia il d o p o - A m a t o un «centrosinistra 
adat to ai tempi», c o n una De «rinnovata», una «buo
na sinistra d i governo» impern ia ta su Psi e Pds, e 
«facce nuove» N o n lon tana da l «govemissimo», la 
proposta d i A m a t o sembra guardare anche al «go
verno d i svolta» ch iesto da l Pds 11 c a p o de l governo 
lancia un «al larme democra t ico» «Siamo a p o c h i 
passi da l la f ine La Lega p u ò por tarc i a l fascismo» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • KDMA «Un centrosinistra 
adatto ai tempi» fi la ricetta di 
Giuliano Amato per la propria 
successione a palazzo Chisfi 
se e quando andrà in porto la 
sticcevsione a Craxi a via del 
Corso Intervistato da Uomini e 
business il presidente del Con
siglio avanza una proposta che 
pare somigliare mol lo al mo
del lo classico della «grande 
coalizione» Che per la prima 
volta pone il problema di un 
nuovo governo per il paese E 
che sembra abbozzare una li 
ntM di movimento una prò 
spediva politica insomma una 
cauta fuoriuscita dal sostanzia 
le immobi l ismo della più re
cente gestione craxiana de! 
Psi Spiega Amato con inedita 
chiarezza »fi del tutto evidente 
e he I Italia è matura per essere 
governata da un centrosinistra 

adatto ai tempi con una De 
rinnovata, una buona sinistra 
di governo e con facce nuove» 

Per ' facce nuove» sottolinea 
ancora Amato non si deve in
tendere soltanto «cambiare 
qualche segretario di partito», 
ma anche e soprattutto, «cam
biare le facce elei partiti nella 
società» 

Concessa prima dell Assem 
bica nazionale socialista che 
ha sancito la spaccatura del 
Psi e contemporaneamente 
la candidatura d i Amato a fu
turo leader del Garofano I in
tervista del inca la strategia del 
Psi per i prossimi mesi O me 
glio della sua maggioranza La 
«De rinnovata» di cui parla 
Amato dovrebbe essere quella 
d i Martinazzoli ( e probabi l 
mente non quella di Segni che 
lo stesso Amato ha definito 

-*,u v~ ***.» 

De Mita-Montanelli 
L'abbraccio 
dopo anni di veleni 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI ROSSI 

• • RICCIO KMIIK f O ^ i o 
DMI Ì I . I ha fornito il terreno 
[lenirò pt'r una m o n i i l ia/ io 
ne eccellente Chiamati dai 
parlamentari de a dis*. atere 
di riforme Ciriaco De Mita e 
Indro Montanell i hanno la 
sciato alle spalle la violenta 
polemica che «il Giornale» 
.ivvio con numeroseinchif 
sto i^iorn.ilistic he sul coni 
voltamento dell attuale Pre 
sidente ck Ila bit mu ra le in 
quello e he fu definito I Irpi 
magati ovvero lo v a n d a l o 
della rie ostruzioni, post ter 
ri. moto 

U> scambio di i^entikv/e 
la p icatev/ \ «felle domnn 
de i rkonoscmiel i t i di menti 
e he il numero due del quoti 
diano montanel lk ino hede 
r i to Orlando fui abbondari 
demi, nte attribuito a P« Mita 
pt r il suo impegno non ri 
t en ie finalizzato al cambio 
istituzionali del Paese Man 
no dato la misura eh Ila ri 
t o n i illazione I due hanno 
espresso una tonnine 
preott upazione evitare il 
ri-fi rendum t h e si tradur 
ri bbe - per dirla 1011 Monta 
ni III - «nel r ipudio totale del 
sistema e della classe polit i 
c o \ I . invit ino direttore ha 
ospite itamente riconosciuto 
ch i la t ampaima a favore 
di I referendum -1 abbi. imo 
usata e orni matto» per in 
di i rn i pollile i a far* U nfor 
un Spuntate k armi della 
e outrapposizione t un ijrati 
de delusione di buona parte 
del folto pubbl ico t h e tire 
nuva lo storno 11 atro Ano 
sto i relatori - so,ir tttutto 
Dt Mit.i - hanno riversato i 
loro strali su litri uomini pò 

l i l l e t 

Ali annuncio che il Sena 
to soprawivera alla riforma 
sia pure con un sistema 
inaimioritario d i elezione 
(mentre per la Camera - Ita 
.ostentilo De Mita - si deve 
andare a un meccanismo 
misto ( O H un turno propor 
zionale e uno maijmorita 
r io) il direttore del «Giorna 
l o ha nni(rd/iato il presiden 
te della B'< amorale -Diver 
samente Spadolini ne sarei) 
be morto lasciando un qrun 
de vuoto- F nel dir lo ha 
tracciato fieli aria con le 
br.icc la un mi pio cerchio 

l-i verve polemica di 
Montanell i e stata però net 
tamente surt lassai » da quel 
la di De Mita -U i posizione 
di Miglio è incomprensibile 
p i r la di disarticolare lo Sta 
to L i sua più t he* una posi 
zione politu <t puoevsert un 
casocl i t l ico 

Pure L i Malfa ha ivuto la 
sua parte - L i proposta di 
elesse re direttamente il Pre 
sidente del Consiglio e una 
banqianata A nulla son vai 
si i dotti teritativ del sen Ari 
tomo M ice anit o di spu nari 
t h e I idea nasce dalla ne 
tessitu di svintolart il tjover 
no dai partiti 

Per De Mita I idea di due 
se hier unenti contrapposti e 
-astratta- oltre a spingere 
\f rso k i stremi m i ntrt la 
t{o\erriabilità -e .il e entro- f. 
t o n t ' u d i t < s c t u vuoti fare 
una riforma per mandare la 
De .ili opposizione {«il che 
può e ssen anche un be 
ne» i -u a senza individuare 
t fu dovrebbe avere il con 
senso d t l l a yente- Unica 
..os \ quest ult ima eh i può 
legittimare i qovernan 

Il capo del gove no GiuMnc Ap ,\ n 

1 altro giorno «un buon t onser 
valore- ) L i «buona sinistra di 
governo" dovrebbe nelle sue 
grandi linee riunire i tre partiti 
dell Internazionale sex uilista 
senza peraltro escludere nuovi 
apport i Quanto alle -facce 
nuove» i significativo che 
Amato metta comunque in 
conto un cambio di leadership 
nei partiti tradizionali i segna 
t unent i nel Psi t che punti le 
sue t arte sulla i apacita dei 
partiti di pnnovarsi senza esser 
travolti nò snaturarsi 

A guardarlo più da vicino il 
«centrosinistra adatto ai ti rupi» 
ricorda un i d e i di v i n a t o De 
Mita quella dei due «jKtli- il 
democristiano e il riformisi.ì 
cl ic govi mano insieme anche 
dopo le riforme istituzionali fa 
transizione alla seconda ri 
pubblica Ma potrebbe anche 
•.omigliare per fosse vera la 
sottolineatura del «nuovo» al 
«governo di svolta» che il Pds 
e fin de da tempo e ehi Oc 
e fu Ito si dice pronto ad tsp 
poggiare 

Amato si sofferma proprio 
sui rapporti a sinistra e parla 
di *sfid.i« Ì\<Ì cogliere «Vedo 
benissimo che il Psi e in di l l i 
e olta - diee - e che il Pds non 
sa v loglie re e erte sue incerte/ 
zi Ma aggiunge Amato - se 
( )c i h i Ilo aspetta di veder pas 
sare il e adavere di Craxi prima 

di muoversi rischia di non pò 
ledo più fare perché magari in 
sterne al cadavere d i Craxi pas 
sa anche il suo » Quel che 
Amato intende dire - e stato ti 
fulcro del suo intervento ali As 
semblea socialista - ò che esi 
ste ormai una «questione de 
mtxratica» «Il punto di non ri 
torno - sostiene Amato a prò 
positi) della crisi elei partiti -
non e più molto lontano Sia 
mo a pochi passi dalla fine> 

L analisi del presidente del 
e onsiglio C* drammatica ed e 
da questa analisi che nasce la 
proposta d i «grande coalizto 
ne» cioè d i una possibile solu 
/ ione politica alla crisi di dele 
gi t t ima/ione del sistema che 
ton temporan imen te ni iwn 
e ne realizzi il r innovamento 
Amato paragona esplicita 
m i nte la U'ga al fascismo na 
se ente -Vedo molte analogie» 
d i t e Come nel fascismo delle 
origini anche nella l.ega «u 
sono due component i quella 
integrabile nel sistema e quella 
eversiva» Kd è sulla tenuta del 
la società politica e delle istitu 
/ ion i aggiunge Ani ito che si 
misura la capacita di integrare 
una forza potenzialmente 
eversiva "Se la polit ica non sa 
pra rinnovarsi - sottolinea fi 
niremo in una stagione di poli 
(tea protestataria vivremo una 

stagione tasin ira sul tipo di 
quello hi sta avvenendo nel 
I ex Urss» Secondo il presiden 
te del Consiglio la crisi della 
demoe r.i/ia rappresentativa 
oggi non |H>rta infatti al ttfitpr 
ma «direttamente al casino» 
e loe alla «Disnev'and disorga 
(lizzata di cui proprio Amato 
parlo appena arrivalo a pala/ 
/ o Chigi 

Nt 11 intervista Amalo si sof 
ferma anche sul! esplodere 
d i l l a «questione morale» Che 
dice non e avvenuto per caso 
-11 sislema - sostiene - stava 
ormai viaggiando su un equiti 
brio pericoloso e fragile l"" la 
politica slessa che s e colloca 

I I in im>i zon i pericolosa a ri 
scino F poi e scoppiata» I orse 
con una punta di nostalgia e 
iaia buona dose di understatc 
meri! Amato ricorda che «ven 
t anni fa il f inanziamento dei 
partili con tutti i suoi segreti 
era custodito gelosamente nel 
le mani di dieci uomini in tul
io ' mentre ora «le |>ersone 
coinvolte sono migliaia» e dun 
que «migliaia di amanti o mo 
gli abbandonale possono in 
ogni momento far saltare i! co 
perd i lo della pentola» Come 
recitava il titolo d i un vecchio 
f i lm d i 1 niffaut Noti dramma 
lizziamo 0 so/o questiono di 
corna 

Il leader referendario va avanti e lancia una sottoscrizione. Con lui Prodi e Gorrieri 

Maxtinazzoli: «Segni resterà de...» 
Ma dai vescovi arrivano nuove bordate 
Più lo esorc izzano e p iù son costrett i a par larne I 
leader De insistono sul «caso Segni», a l te rnando m i 
nacce a b land iz ie Ora Mar t inazzo l i a t tenua i ton i e 
lo invita a restare Più d u r o Castagnett i , che par la d i 
«padrini» nel m o n d o de l la f inanza E anche da i ve
scovi ar r ivano bordate al leader re fe randano Intan
to il m o v i m e n t o de i popo la r i vara il «comitato d i pro
gramma» e lanc ia una sot toscr iz ione 

FABIO INWINKL 

H ROMA Un pò di bastone 
e un pò di carola nel rapporto 
sempre più difficile tra la De e 
Mano Segni Dopo le minacce 
dei giorni scorsi tali da evo 
care ipotesi eh espulsione -
Mart ina/vol i abbassa il tiro e si 
dà agli auspici «Resterà de » 
Si accalora invece il più stretto 
collaboratore del nuovo segre 
tano Pierluigi Custagnetti «Se 
vuole giocare allo scasso allo 
ra deve sapere che ci misurere 
mo» Il leader del lo Scudocro 
c u l o nei suoi discorsi elettora 
li prende tempo «Segni non 
ha formato liste» Poi ammette 
che il Mio partito ha bisogno 
del leader referendario «St lui 
rifletterà si accorgerà e he a sua 
volta ha bisogno della De Av 

venture di deragliamento co 
me io le ch iamo non porte 
rebbero da nessuna parte» 1 
aggiungo «Opereremo perche 
i referendum non si f ìcciano e 
non perche vogliamo negare 
qualcosa che ù di diritto ma 
|x*r dimostr ire e he i partili so 
no anco r i capaci di iniziativa 
politica» Intanto il quot idiano 
dell.» Cei I AviH'mre in un edi 
tonale firmato dal vicedirettore 
Dino Boffo nel numero in i d i 
cola oggi lancia altri bordate 
•il leader refi rendano Al quo 
tidiano dei ve se ovi italiani non 
pi lece affatto la prospettica 
lanciata da Mano Segni di 
-fondere la IX in un crogiuolo 
di forze diverse»» Clic senso ha 
«avventurarsi in operazioni di 

traghettamento senza saptre 
di preciso verso dove e special 
niente senza sapere a far che 
cosa'» scrive \ Avvenire Rosa 
Russo Jervolino presidente del 
partito eselude provvedimenti 
disciplinari nei confronti del 
deputato sardo la De preferì 
se e il dialogo Spetta dunque a 
Castagnetti nel corso di un 
convegno a Reggio Fmilia fare 
la VIK e grossa 11 capo della se 
grelena pollile a di Mart ina/ /o l i 
e irritalo da C erte dichiarazioni 
fallt da Segni nel Io-rum pub 
b inato ieri da -Repubblica 
«Ut contraddizione e sua -
i s< lama Castagneti! i lui che 
deve spiegare a se stesso hi 
contraddizione di rimanere 
te sseratodi un partito e di stari 
in un gruppo parlamentare dei 
quale pensa male» I pulcini 
co qua i la pesante il disc or 
so del deputato emil iano «C e 
qualcuno dietro Segni ; Se mi 
suro 1 altezza dei titoli di ak uni 
giornali CHI indo si parla di lui 
p i riso proprio di si t se poi va 
do i vedere la proprie!,ì di 
questi giornali allora • Altri 
strali vanno alla lista «Alleanza 
per il progresso» i he vi d i uni 
ti per il nuovo C omune di I iti 
micino i popttlari il Pds il Pri i 

verdi i altri gn ippi «Quella di 
r-iumic ino 0 una lista di turisti 
uella polit ica i due ex de che 
ne fanno parte sono anche ex 
socialisti ed e \ altre cose» V 
ancora «Segni quando ceni 
sulta se stesso, ha consultalo il 
UH) pere i n l ode i tic che aderì 
scono al patto referendario» 

Mentre f ioccano le polenti 
che il leader referendario non 
perde tempo e definisce orga 
nigrammi e strutture del suo 
movimento A u n m i s e e m e z 
zo dalla manifestazione al Pa 
lacui di Roma ecco il «cornila 
to di programmi»» dei popolari 
< oordinatorc e Arturo Parisi 
direttore dell Istituto Cattaneo 
di Bologna segretario il fioren 
l ino l,apo Ptstelh cui Mart ina/ 
/o l i >ÌW\IÌ offerto la guida del 
movimento giovanile d i Del 
I organismo fanno parte l"r 
marino Gorrieri e Romano Pro 
di (entrati di recente nello staff 
del segretario democrist iano) 
esjxinenti di punta del movi 
mento referendario come il 
giurista N K ola I ipan e lo -.tori 
t o Pielro Scoppola il docente 
dell Università cattolica mila 
nese Lue lano Pa//agl ia il |M>II 
lologo iKi lof i iese Luigi Pedraz 
zi l i \ presidi liti della Conf 

coopirat ive Dario Mi ngoz/ i ! 
popolar i hanno deciso di dar 
vita ad un periodico mensile 
allestire una propria sede3 te 
nere e orsi di forma/ ione politi 
i d lanciare vn,\ soltoscri/ ione 
che mira a raccogliere due mi 
liardi di lire 

Ma cosa [XMisano del con 
flitto Segni De i vertici dell as 
socia/ ionismo cattolico-' Per 
Giuseppe Gervasio presidente 
dell A / i on i cattolica vanno 
evitate non solo le posizioni d i 
ritardo nel r innovamento ma 
anc ho quelle di frammentazio 
n e i dispersione Critico Gian 
cario C esana presidente del 
Movimento |>opolare t he defi
nisce ' iniziativa di Sogni in 
t onlrasto t on I impegno unita 
no dei cattolici in polit ica sol 
lee itato dal Papa IH II 8~> a U> 
reto Giov inni Bianchi presi 
dente di un movimento attivo 
sui referendum comi u Acli 
vuol scongiurare un » rottura T 
consiglia na Mino di accelerare 
il protesso verso il nuovo i a 
Mano di evitare una pratic a ee 
cessiva di frequentazioni di 
immagine con persemi come 
Ut Malfa le e m se risibilità e 
cultura non sono quelle di I 
e itlolic esimo democratico 

Scomunica «craxiana» per il telegiornale di La Volpe 
Il direttore (neo-martelliano) accusato di «censura» 

Il Tg2 bara, parola deir«Avanti! » 
O r m a i succede d i tutto, nel Psi A n c h e I minima.41-
nab i lc che 1 Avanti1 a t tacchi il T%2 E successo ieri 
Te r ra pagina de l g iorna le d i Craxi t i to lo velenoso 
«Sensazionalismo? F-Vi^io qu i si bara» Una dee ina 
dt r ighe mic id ia l i , c o n sentenza def in i t iva «Peccato 
d i omissione» Propr io 1 al t ro g io rno, al i Assemblea 
social ista, il d i ret tore del te legiornale, A lber to La 
V o l p e aveva vo ta to per C laud io Marte l l i 

STEFANO DI MICHELE 

• • KOMA Ormai non c i 
straccio t h e non voli m casa 
sotialista ( osi ,eri nel parapi 
glia di 1 dopo Assembli ' \ 1 
toccato anche al / g J h n o . i l 
I litro giorno preziose» brocca 
to d i 1 corredo di via del Corso 
Adesso invece arriva la s to 
mimica Scomunica ufficiale 
in ti r/i\ pagin 1 de WAiwiti' 
con titol ino che fri me d meli 
gna/ ione «Sensazionalismo^ 
Peggio qui si bara» Accidenti 
1 t o s o .ice idu lo 7 I sue t e sso 
e he .il Garofano non sono pia 
cinti 1 rcs ixout i dei giornali 
sul! adunata socialista l k h e 
che novità òqueMaMìa Repub 
bitta *i\\ Unita dal ( amen alla 

Stampa 1 noto ne ••suno vuol 
re nden 1 dotte U 11 assi siili 1 
granil i / / 1 del pensie ro ih Pel 
tino M.i il ttiJ finora er \ stai 1 
11 t onsolazione su pre ma non 
si fai t v 1 se ippava un monito 
del Super Si grelano non tra 
Lise 1 1 un ili irrite lane 1 ito ila 
Intuii non pi rileva un avvi rti 
mente) eli Do Mie hi lis 

Poi ieri la botta -Hu nido si 
f spr mi con toert 11/ i il di 
spre zzo dei fatti h 1 un 1 sua In 
e ili rin 1 nobil i i« Non i pi » 111 
lo il / g j e hi titolav 1 -Ni 1 ini 
nit ri vince ( raxi- I il fa t to i he 
«•non fa t i uno dell intervento 
del presidente del ( unsiglto 
Giul iano Amato mentr i KÌA Il direttore del Tg2 Alberto La Volpe 

unpio sp iz ioa lk preoccupa 
zioni 1 spri sse dal numi ro 
dm de Ila < gii Ottavi ino Dt I 
Inno» Sentenzi «Peccato di 

omissione Sara p»>rt ho il di 
rettore del lelegtorn ile il peri 
colante Alberto La Volpe al 
Ik' lsilo si e se lucralo con M ir 
lelli ma m 11 1! Psi avev.i finora 
mosso una e ritica contro il ma 
nutalto dt Ila set ond 1 re te 
Adesso poco e 1 man' a t h e il 
g ornale di Rit t i no faccia sui 
li parole con le qu ili I t ini o 
Mi nlana salutr"") 11 olleghi m< 11 
tri salpava in direzioni di lk r 
liisconi I! / g Je una suburr 1 

I si e t in 1 di rivolta un hi 
nel fi u d o d i le le Rellino meri 
Ire si slami.1 I im|X'rot r m a n o 
Ini mio a seguire la niaxiadu 
u il 1 d i I (t.trof uio st ivolt 1 
non sono si iti mund iti t ronisli 
eli provala fette belhmana 111 1 
due normali giornalisti uno 
l JU o e uno - p.in si die < di 
IIKM risti mo 1 h i hanno M>||I 
\ ito ! indignazioni di I! Atvin 
ti' I giunge nol i , ia e hi* il buon 
Onofrio Pirroti 1 addiri tuta 
vogli 1 lasc lare I Italia ed mimi 
gr ire in Inghitti rra abb indo 
nando incuslodil 1 la s ti 1 
st.imp 1 di Montec Mono Kc st 1 
e vi ro il ( iiovanni MasoUi un 

uomo e he it di slino ha già fai 
to divi nt in un mito KK orda 
t i "1 Quel lo che la sera del (1 
aprili dovev 1 dare i\t\ vi 1 di l 
Corso Ja no l i / i 1 e hi l onda 
lunga s tx ia l ts l i i r a onnai un 
rigagnolo che si poteva attra 
vi rsare si 11/ 1 toglie rsi li star 
pi I ra se tinto vie ino 1 fìe l imo 
ehi aveva u n i face 1 1 uenere 
«(•ani) deli a le ano «|| volo 
e olpisci sopr .tit i l lo 1 1 1 )i 1 il 
Pds ment i i il Psi sostanziai 
mi nk tu ne balbi tto invet e 
di (are la doni uni 1 11 rt andò 
di me tlen \m,\ toppa m diri Ita 
ili 1 v lagura sex. kilist 1 I v t 1 

M c he e ipi i l »olo t he insit 
mi alla disgr 1/1.1 di I voto gli 
poli va e apit in anc hi qui Ila 
di I ir ridere tuli 1 I It ili 1 in di 
n ti 1 lo e orre ssi gii ird indol i i 
storto «Ma quale tmut 1 Noi 
subì.uno un 1 rosiont • I u vosi 
t he Ri t imo e hi puri un gior 
no avi v 1 infnrmato e he «e on 
11 rti giorn ilisli slo proprio pi r 
loiupt rini 1 coglioni apparvi 
<]ti tsi un hi IH f ittort di Ila li 
be ri \ di inforni izioni Ma e hi 
poteva ni 11 unni ii-'in in e tu 
un giorno a -rompi re poles 
si ro 1 ssc ri pn >pno 11 0111 p igni 
del / i , 'J" 

Pittieilulo il 
PADRE 

<k*icompagni I-t mitro « I mslofìar 
Ioli I UIMCMII SI svolgerai ir» oggi 
con p irtt'ii/a d iti.) Misericordia de! 
Galluzzo alle im* 10 i(> Il ( omitdlo 
e 1 compagni della M /toni del l'ds 
de I (jdllu/zo esprìme UH.» i l.c indroc 
Ktusto le più stMilile'tnndogli.inve 
f-ircnzi 2') novembre 1 ' * ' -

lN morto ali improvviso il 
PADRE 

di \À andrò U ,rtoli e i]>ogm|>|xi dt I 
(Vis al Consiglio di quartieri i 1 
compagni del gmppo .0110 vicini 1 
U' indroi rivolgono vni i i i tondo 
gli >n/< 1 tuli i l.i famigli 1 
I in n/< (ì*'novembri l'MJ 

I ulta I 1 limigli 1 ni orda con ill< Ito 
1 nmpi mio 

LEONELLO BAU)ASSINI 
scompirso improvvisamind un il 
irò tnmf 1 
1 in i v i .l'Inovembri l , t(L' 

I Ir ili III h/iut hmilio idd fioriti .in 
rumi 1 mo I 1 itonipirs 1 di 

EUGENIO GARAMBOIS 
«Gege» 

putiniano t t i lh «Mrifsrit 1 Moro» l-i 
Limigli 1 mlt r i si stringi ili 1 moglu 
l'im 1II.1 ligi) 1 "solarige < il geni ro 
I edi ne o 
Torino 21) novi mbn l'i'IJ 

Mtvi 1 insieme ii I) imi h r r i m t s t o 
1 J K opo ton gr indi dolori 1 viti 
n 1 a Pini 1 .1 Sol.ingi jv r 11 morti 
di Ilo zio 

CECÈ GARAMBOIS 
Koma J(l novembre l'I'IJ 

C hi li 1 sai rifu 1(0 la propri 1 vita il 
I ilt.irc d< gli idi ili imp< ritnri di I v» 
ualismoi di II 1 p.neiorm ileomii 
n>si 1 

BRUNO VENTURINI 
dirigerne (Militilo (K rvgnil ito 111I1 
f ise ista (din ind.iiìlt p irtigi ino g 1 
ribaldino soliti ila 1 I ivor itoli 1 m 
|)irt>colin 1 giovani 1 loti in (ol i 
irci lo sf ist io |Militilo 1 il m ire unni 
inor il* e In di gr id 1 il nosiro l 'usi 
t id o|x r.iri' |M rtoslnun un 1 It ili 1 
|)rofondann nti di-minraln. 1 ispiri 
UÌ a> principi IOFHI imi ni ili del) 1 C o 
stiiu/10111 ri pLibblu m i IOIKIIISIO 
ne Riunii 11 1 dilla IJMIJH 1 di 1 SI 
tondo Kisorgirne nlo il duino Pi r 
onor in l i r H mori 1 di II eriK 1 d» I 
in irtin Mino M mimutc 111 sotto 
strivi |x r il giorn di di tir unv 1 / ' 
mio 
Kom i „Minov« mbre l')1' * 

Ni I t i tdittsimo limivi rvino d i l l i 
stoni)] irsa deb irot otnj) \yu> 

ATTILIO FERRETTI 
I 1 moglu ed 1 figli in ritorti ino si m 
pn con tinto iffHIo V)ttos* rivono 
\H>rlttriHti\\wr*)\Hì(} 
Ancona 2'hiovi mtiri l'iMJ 

f i n intatti i l tomp ipno 
PIERO GAMBA 

iddolor.iii Iti minimi mo l.i moglu 
( lilla il rr ile-Ilo he k i 1 11> m nlitul 
ti I funi rali luiiidi '0 novi mbn alle 
ori 10 da via Ci Nini r> |M n i ( unili ro 
tu ni r ile 
tonno pinovi mi r. 1 > »fc 

J'111 
1 i l n n 
n tifi 

nln 11 

VKI t i 
gii. m 
pn gì 
stl/1 1 
l l l ld . l 
L i r t i r 
Ann 1 
«n «t 1 

M l l l l l 

l ' )1 t _><) I l l 
e 1II1 g in ri( ori) 1 t o n [ irtK 
U IH II l imivi rsano di 1 <.u< 
i l m info 

BRUNO VENTURINI 
un u i d i n l i d t ' l C v i V e n i t o i 
d i l i l u f ' / i i i i ì i N i r K o r d i s 
i \ . l i d i I t i * r i i d i p , n . - d i 

*o t i i l ' |x r 11 < n i i ( d u n • / 
g iov IIHS.SI n o s u b ì I n n g l i i i n 

Si tss<K.I.I n t I m o r d o I i I 
O H I M K In It < ( ns tn i i h 
J l l 1 t i l 1 n IN 

i J M n o v t m b n 1 W J 

^ ) J 
i l * 
S.1 

« I h 
•n i 
• tu 

i ìi 
•sii 
I O 

HJinmi mbn 1 M-1 i l i n v i n u n if i 
st isli LKtidt V ino il snr\ im inti ll< Un i 
l« i. unum l » inii* tst isl i 

BRUNO VENTURINI 
l> lOllIplglK t I lonipikin ili I IVI 
d< Il unit i di b IM t In ne (Miri i il IH mi 
i i onlinij indo 11 loti i |K r non |M rdi n 
•« pn /ins* II(M rt ì i(ii»| IIIM ili Sui li» 
si riviHio \n r /1 n fu 
Mihno J'inovimbit l'WJ 

Nfl lri inmvi rvirit> di 11 i si omp ir 
vi dt ltom)>agno 

DIONIGI SANGI0RGI0 
t on untimi iti if{< ilo lo nt t rdan 
U n s i M irui Unsi l i d i n t . i Ko 
si It i i Hot* rt i Sottose nvono , t r 
/ / iuta 
Mil mo »lnov< mbn l'i'L' 

Ni 11 11 limivi rsano U II i si omp ir 

GIUSEPPE FURLÀN! 
vncl i io i omjngn ) m1if ist isl i dif 
(uv rt di II / mia I\Ì\ I'M"Ì il 1 ir>1 i 
in un mori id i l i irò 

TOIODENICOLOI 
Il mori i . on \>r> fondo ift» Ilo Adn i 
n i i l in>i_, i i Milliis. riv >no jx r / / 
turo 
Ir» su J'i ovi mbn 1 »<'-

Mi more di gli inni Ir tvon msn i 
in l-t'di rtir n i i inti In i liti il indi 
lui 1 

UNA OTTAVIANO 
dmd i i t i i Kom i il ^ 1 novi n b 
ASMK n ni I nnipi inti i< in gì nito 

ROSA e GIOVANNI 
Soltost rivi pi r / / rutti 
Mil ino t ' l i n i \ i mbn I ' '̂ ' 

KIIOITI il 1™ mnivi rs ino ili II i 
si omp ir sa dt U omp igno 

CIROVEZZANI 
l-i moglu | ni i l i lig'i i i r UH i o n 
(.ord.moton luimiit il > iffi t< i t m 
(( nmpi mti In su i un mori i sol lo 
st nvono pi r// ritta 
K I I M M I I J'Inowiiihit l'HL 

Ni I 1(1 limivi rsano ili II i st on p n 
s,i di It i ni)» iguo 

DANTE ZAVOU 
I i mov,hi i I i figli i con liuti i , m i 
li lo ntor t mo si injiri t on minuti 
lift Ilo i t nmp igni iniit i ' i tulli 

(pi mti lo ( onusti M i m i I ) stim tv i 
no In sui mi mori i solitisi moni 
\ri 111 min 
l in i /m. lo «Muovi mbn p t t j 

Ni I 7 limivi rsiirio dt 11 i scoili] its i 
di l ionip igno 

LUIGI MACCHIAVEliO 
(Otnol 

i f iniili.in lo ninni mo stmpn u n 
nm[)i in'ot iniinut ilo ili» Ilo 11 om 
|i igni iiuiit i i i lutti t oloro t tu li 
tinnisti vino t Io situi tv n o l'ir 
onoi irn< l i TIK IIION.I v 'lost nvono 
[x r / Unita 

IMPRESA, STATO, LAVORO, 
NELLA CRISI ITALIANA. 
QUALE PROSPETTIVA 

PER I G IOVANI? 

Anche alla luce dei recenti provvedimenti 
economici e del piano di privatizzazioni 
proposto dal governo, quali garanzie occu
pazionali vengono date ai lavoratori? 

SU QUESTI TEMI SI TERRÀ 

UN INCONTRO CON 

Andrea MARGHERI 
Responsabile Pds dpllf politiche pur le imprese 

Martedì 1 dicembre 1992 - ore 20,45 
presso Salone del Circolo Coop Italia 

via Caldera 109 

Partito Democratico 
della Sinistra 

Zona 18 

Unità di Base 

A b i c o r III Corv i D P I Sa le 
Sis l i Ter rnc in i V r . c o n l i 

L'ATTIVO NAZIONALE degli Amministratori, 
degli Urbanisti, dei resp li Ambiente e Tern-
rono, dei gruppi parlamentari, regionali e 
comunali sul tema 

ASSETTO DEL TERRITORIO, GLI IMPEGNI 
DEL PDS DOPO IL CONVEGNO DI VENEZIA 

si svolgerà lunedi 30 novembre 

ore 10 relazione di Fulvia BANDOLI 

ore 15 conclusioni di Achil le OCCHIETTO 

c/o Direzione Nazionale Pds 
via Botteghe Oscure Roma 

POS C o m m . n c Amb ien te -Ter r i t o r io 
D i rez ione N a z i o n a l e 

Abbonatevi a 

rUmità 

http://hno.il

